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TORINO; 93 AGOSTO 1870. 


ITALIA 


Inganni e serezii. 

Nomostante le dichiafazioni del’ sig. Quintino 
Selta al Sénato, sl peralsto a credere che non lievi 
sorezii esistano fra i membri dell'attuale Gabi- 
netto: 

Si sa che non ha guari la sinistra siffera sca- 
tenata contro il Ministero per causa della que- 
stione di Roma e minacciava una ritirata. sul 
monte Avventino. L'idea non era nuova e nep- 
pure perfettamente costituzionale, mala minaccia 
fu ad ogni modo riputatà si grave che il signor 
Sella crodetto bene portare nn ramo di ulivo fra 
quei bellicosi sinistri. Non conosciamo il tenore 
pieciso delle Sie parole, ma sappinmo. che. per 
duse si sedò lo tempesta e non si parlò più di 
‘secessione, 

Da sua banda il Metternich della consorterin, 
l'on. Visconti-Venosta, ha pazlato in modo che, 
pur facendo le più ampie professioni. di ‘principi, 
professioni che non costano nulla, è rimasto per- 
fottamente libero nello sue szioni. 

Egli si trova precisamente nella condizione di 
un ‘debitore, fl quale ‘consent ai patti più one- 
rosi, ma si riserva solo una condizione che lo 
compensa largamente dei danni, anzi li riduce al 
nulla, quella di fissar esso stesso la scadenza del 
‘suo debito. 

In tal guisa'egli contenta e quelli che vogliono 
‘Roma capitale d'Italia, perchè la dichiara nuo- 
‘vamente tale, e quelli che vogliono che si stia a 
Firenze, perchè non si troverà mai. l'occasione 
propizia per andarsene. 

Il ministro degli affari esteri si fa bello di a- 
vere ‘ottenuto lo sgombro delle truppe francesi , 
ostacolo alla soluzione della questione romana , 
‘quando il capo del Governo francese non aveva 
più nessuna voglia di continuare l'occupazione & 
‘esreava forse solo‘un pretesto per cossarla, Egli 
fa como la mosca che postasi sul timone del carro 
si vanta di dirigerlo a talento. E sa benissimo, 
che, disdetta o non disdetta la convenzione di 
settembre, l'imperatore! lia sempre: fatto quanto 
gli garbava. 

Tl Ministero adunque si obbliga ad operare per 
la soluzione della questione romana , secondo le 
circostanze che ‘mon si possono, dice , definita 4 
priori. E niente vieta che egli, se rimarrà al 
potere, non trovi nè ‘în dieci, nè in quindici anni 
giunta la occasione favorevole. 

Egli si dice altresi luto a proseguire co- 
stante nella politica iniziata dal conte di Cavour, 
Ora agli ministro degli affari esteri nol settembre 
del 1964 tenne una condotta diametralmente; op- 
posta a quella del conto di Cavour e quindi non 
prosegue pinto nella politica iniziata da quel mi- 
nistro. 














s Ì 
Tafatti il conte di Cavour disse ai 25 di marzo 


1861 che «senza Roma capitale d'Italia, l'Italia 
non si può costituire , » che « solo proclamando 
Roma ‘capitale d'Italia ,, noi possiamo porre un 


termine assoluto alle cause di dissenso fra noi, n | 


ale «Ia scelta della capitale è determinata da 
grandi ragioni morali é che in Roma concorrono 
tutte le eircostanze storiche, intellettuali, morali, 
che devono determinare le condizioni della capi- 
tale, » disse finalmente, chiudendo il suo, memora- 
bile discorso. (accolto con molti applansi dalla 
popolazione torinese) « Roma, Moma sola, 
dove, easere la capitale d'Italia. n 

‘Adunque fl sig, Vissonti-Venosta, sottoeerivento 
il trasferimento della capitale d'Italin @ Firenze, 
operò che non hi costituisse, l'Italia, che non si 
ponesso un termine ‘ai nostri dissensi, che si po- 





nesso la capitale d'Italia in una città che.mon ha 


lo condizioni storiche e morali per ensor tale. Con 
‘quale fronte viene egli ora a dirci cho prosegue 
costante nella politica del conte di Cavour ? 

Ed egli ha così poca voglia di proseguirvi che 

romina ambasciatore a Vienna, Marco Minghetti, 

altro dei prosecutori come lui della politica ca- 
vonriana. Si parlò anthe di nominare il Peruzzi 
ambasciatore a Parigi. Non manchorebbe che la 
‘nomine di Silvio Spaventa, e saremmo compluta- 
mento edificati. 

Dico 11 signor Visconti:Venosta che vi sono due 
errori relativamente alla questione romana, l'uno 
di rinonziare a Roma, l'altro di volervi andare a 
qualunque costo; Egli non dice siogramente di ri- 
‘nunziarvi, pas si dale. Non potrebbe dopo tale di- 
chisrazione rimanere ancora un giorno sul sno 


soggio. Ma egli aspetta di andarvi; chi sa? quando 
rn congresso delle potenze europee lo preghi ad 
occupare il Campidoglio. Ed egli sa benissimo che 
i Congressi lasciano il tempo che trovano, che si 
ncconciano facilmente ai fatti compiuti, ma non 
iapodestano a sangue freddo un principe, benchè 
non impongano cle gli si restituiscano le province 
ché ha perdute. 

Il ministro fu tuttavia indubbiamente. sincero, 


quando implorò che gli si lasciasse libertà d'a- 


zione. Nè i snoi consettarii chieggono altro. 

Ma è una deplorabile politica quella che con- 
siste nel. tenere sempre a bada la nazione, nel 
pascerla di ciance, di vane promesse. Noi stimia- 
mo infinitamente più chi dice di non volére asso- 
Intamente andare a Roma, e che è necessario. il 
potere temporale del Papa, Comprenderemmo pure 
clil non vi volesse andare perché entreremmo 
in un ginepraio, ci caricheremmo di nuovi debiti 
enza compenso, stuzzicheremmo un vespalo di ne- 








Cronaca Cittadina 


‘© Matrimoni in Toritto. — Elenco dello in- 
‘scrizioni fitte dal'22 128 agosto all'ufficio dello stato 
civile municipate.. 

Gntriole Cavallero, maxiscalco, tesià. a Torino, con 
Polagia Colombino, fantesoa, res, a Torino, 








Diego Monti, erbivendolo, res. ‘a Torino, con Anigela | 


Passio, erbivendola, res. a Torino. 
Bartolomeo Gallo, legatore da libri, rosid. a Torino, 





| con Rosa Carettò, res. a Rubiana, 


mici. Ma con nomini di quella tempra il prose #a- ; 


prebbo almeno in quali acque navigherebbe, e il 
potere. potrebbe essere combattuto, non fsoredi- 
tato. 


| Trinelieri vel. Rondano, a 


La condotta del sig. Visconti-Venosta ebbe na- | 


turalmente la più esplicita approvazione del conte 
Menabrea e quindi del partito della destra pura. 
Come poi quest'approvazione si possa conciliare 
coll'adestone, od almeno colla tolleranza della si- 
nistra pel suo collega Quintino Sella è un pro- 
blenia che noi non sappiamo selogliere. Egli è 
vero; che tra 1 più ferventi oppositori attuali della 
Convenzione: di settembre v'ha più d'uno ‘che, 
come venne assoggettata al Parlamento, le diede 
il suffragio favorevole ed è auché questo un mi- 
stero clie non sappiamo comprendere. Bisogna diro, 
per la supposizione migliore, clie viste le conse- 
guenze prodotte da essa, abblano mutato parere; 
îa in questo caso sarebbe meglio fara tina lode- 
Vole ricantazione che lasolare il e&mpo ‘al s0- 
spetti. 

Il voto vnanime del Senato, per l'approvazione 
dell'ordine del giorno; appunto! ‘per essere nna- 
nime, non prova nulla, non dilegua nessuna dub- 
diezza, non dico se i nostri Padri coscritti vo- 
gliano sedere a Roma in una prossima sessione, 
‘0 si contentino di una dichiarazione iiccademica. 
Non essendovi stata lotta, non potova ésservi vit- 
toria di alcun partito. Una risposta più precisa 
la, darà per avveritura la nazione. 


Ravenna, 27. — Giovedi sera, durante i concerti 
della banda municipale nella nostra. piazza maggiore, 
dopo essirsi richiesto è mionato l'innò; popolare fa da 
Alquanti giovani. gridato:, Viva Garibaldi © Maxzini a 
Roma in Campidoglio: viva Mazzini libero, Giova però 
conatatare che non vi furono allarmi ‘0 disordini porchò 
parve si avosso già prevenzione della cora, e terminta 
la imusica tatti si ritirarono tranquillamente: allo:loro 
cano. (Ravennate). 

Napoli, 93, — Parecchi signori romani sono) ve- 
nuti ‘a Napoli in questi ultimi giorai. Notiamo Tra gli 
‘altri il principe Torlonia, il ‘principe Borghese, e il 
duca Orsini. (N°. Patria). 

Ontanzaro, 23. — In Cortale uns pattuglia di 
Carabiieri ebbe itnn scarica di fucilate, Si deplora in 
Carabiniere morto ed nno ferito. Gli. autori di questo 
maleficio nono. rimasti ignoti; perchè il conflitto. venne 
di notte. 

Puro prosedeiti altro collisioni si erano deplorate 
Cortale fra cittadini e Carabinieri, cosioché rm pru- 
donte e necessario il mutamento di tutta quella brigata. 
Periodo). 4 


| = 
| ATI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 agosto reca: 

1. La legge del 16 agosto, con la quale le facoltà 
acéorate al governo delgRe con gli articoli 18, 14, 15 
l'0 16 dotta legge 90 marzo 1665, num. 2948, 0 della 
| 6gigo 2dicembro 1896, n, 8058, sono manténtte in vi- 

gore w toto giugno) 1875, 

2. Un regio decreto 7 agosto; cia il quale 
‘sono soppresse alcuno dogane; 

3. Un. regio decreto del 21 agosto; conil'aualo 
il Collegio elettorale di Oneglia, n. 934, è convocato 
pel giorno 11 setteftibre prossimo affuolà. froceda alla 
‘lezione dol proprio deputato. Occorreno tua Aeconda 
otazione essa ivri luogo il giorno 18 dello stesso mese: 

‘4. Disposizioni nol personale logl'impiegati dol- 
J'amministrazione provinciale, 

‘5, Muposizioni nell'aficiolità dell'eseraîto. 

è. Nomine © disposizioni avvenute nel personale | 
di stato maggiore el aggregati della regia marina. 

7. Disposizioni nel personale del inistero della 


























jerto di disposizioni Sitte nel personale 
dall'ordine giudiziario, 

9. Elenco di disposizioni fatto nel personale giu 
diziario delle provincio veusto e di quella di Mantova. 











| Sinalpaifacriot ell carri gigio: geliteguo;ile 


Gio. Antonio Mila, proprietario; res: a Mazsà, con 
diarin Angela Aùta, otoca, res, a Matzà. 

Vittorio Savio, tihtore, res, a Torino, con Domenica 
Ajmaro, tessitrice; res, 4 Torino 

Puolo Notario, opirajo meccanico, bea, a ‘Porino; con 
Antonia Bortorelli, res. a Torino, 

Piatro Reigner, cameriere, res, n Torino, con' Gio- 
vinta Follet, res. a "Torino, 

Gio. Giova, concintore, rex. a Ta 
Barbera, ren. D Torino. 

Loréneò Cauivesto, tugliatore di li 
con Vittoria. Falchero, mastraî 

Gio. Batt. Novara, lavandai 

ta, rea. a Trino, 
Gius, Ruoberchera, concintore; rea. Torino, con Cle- 
menta Doriso, operaia, res. a Torino, 

Gaitano Mantillar, operaio alla Zecca, res, n 
ci 3lneghi Fiocco, tesitrico, es. a Torio 

Enrico Carbone, maestro di musica, resil. a ‘Torino, 
toni Olavilina Bianco, res. & Torito, 5 

Marcantonio Pilbtto, sarto, res. i Torino, con Mar: 
gghorita Bertero vel. Piacenza, res, a ‘Torino 

Michele, Rovero, falegname, res. a Torino, con farla 
Poriengo; sigaraia, res. a Torino. 

Luigi Tardy, fabbricante passamanterio, 
rino; cou Lucia Camossotto, res, a Torino, 

Comm. Giovanni Visone, sovrintanzlonto genoralo del 
patrimonio privato dî 8! M., resi a Torino; con Amalia 
Ratini di Mortiglichgo, res. a Torino, 

Giulio Forneris, maggiore fn ritiro, reitd, 4 forîno, 
con Maria Farol@, res, a Torino. 

Giuseppe Finale, negoziante in chin:agliere, resi a 
Qostigliolo d'Asti, con Margherita Motta, residente @ 
Torino, 

Giovani Bruno, commesso dì commervio, tesi a Te- 
rino, con Maria Ramella, encitrico, res. a' Torino, 

Giusoppe Capello, aggiustatore meccanico, res. a To- 
rino, con Agnese Bolla, cameriera, res. a Torino. 

Enrico Stefini, imp. ‘allo ferrorle, resil. a ‘Torino, 
con Ester Dozza, res. a Bologna. 

Francedo Birolo, orologiaio, res, a Trino, con Ai: 
gela Biglio, sarta, res. a Torino, 

Roteo Giordano, calzolalo, res. a ‘Torino, con, Teresa 
Ferroto, sarta, res, a Torino. 

Isidoro Odisio, agricoltore, tea, a Cossano , con Te 
resa Giauotto, res. a Cossano, 

Conte Xmorizo Mocchia di Coggiola, possidente, res. 
@ Torino, con damigella marchesa Adele Gualterio, res. 
a Firenze, 

Marchese Vittorio Scati di Casaleggio, uficiale d'ar- 
tiglioria, res. a Torino, con damigella ‘marchesa Co- 
stariza Malaspina di Carbonara, res. a Torino, 


w La Commissione visitatrica dello carceri 
giudiziario di Venezia ba ditamato alle Commissioni 
enreerarie el Regno la circolare che: qui appresso: più: 
blichiamo facendo, nianso al pensiero umanitario: che: la 
ispira: 

Se il legialatore col'istituto delle. Commissioni 
tatrici dello carcerî giudiziarie del Regno ebbe in mira 
‘di provvedere acciò ‘ogni singolo stabilimento; carcerario 
Avesso una speciale. sorveglianza. mediante cui ne fos- 
sero serutati i difetti &d i bisogni, 0 ne -fonse reso age- 
vole il rimedio, è certo del pari che fu pur mente della 
potestà Jegialntiva espressa colla relazione di un rego- 
lamento generale ch'a colesto dovessero in! nirarima 
conformarsi le tendonze ad i procedimenti delle Com- 
missioni Jovali. 

È però evidente che; restando l’azione delle. Commis: 
sioni singole individnale, 0 disgregata da quella. delle 
Commissioni consorelle, se ton impossibile, 6 al certo 
malagevolo © dificiliasimo il raggiungere | l’atmazione 
di quoi principii, generali. direttivi. che. stanno: minciti 
nel regolamento sopradotto. 

L'inininmento di un rapporto comnno che leghi è 
fonda, per così dire, tutte lè. Commissioni enrcerario del 
Rogno, è quindi ‘urgentemente consiglinto @_ più ‘ntfre 
ragioni esinudio lo raccomann 

‘Comunionnloci le Jagnanae; f difatti ‘che amergono 
nello singole carceri, noi: potromo argomentare #0. per 
ivrentura, parecchie 0 talune. sieno.;spestali, od ‘altri- 
menti derivauti dal sistoma, generale;. potremo ncqui- 
stare delle idee generali sullo atato doll'istittto carce- 
rario del Regno e, pargendo al. potere legislativo dati 
positivi sul medosi.uo, cooperare a quella graule rifor- 
ina che in tale: argomento forma il voto ‘di tatti. 

Noi crediamo di interpretare cosi, coglisre il very 
‘spirito, il supremo scopo della .istitugione ulelle: Com 











ò, cam Madia. 





ne) ros. n Torino, 
















rossi ato 



































‘quali 0 limitassero: 191 loro: azione «ad ‘uma. aomplico lo- 
cale ispezione non al ‘altro, che:ndtm: mesohino srisnt: 
tato! potrebbero riescire. 

Ci rivolgiamo quindi; tufte)e Commissioni conso 
relle, colla fiducia di trovarlo cancordi snegli tanti: 
menti che sottoponiamo, allo:loro ponderazioni, © riper- 
vanilocî, niel'caso della. sperata adesione, di concrefare 














coni racinroco aiccordo, mezzi pratici per attivnro la ideato 
comune cooperazione, ci segniamo con’ listinta osser 
vana: 
@. Giovanenui, Sindaco, presidente. 
Sellenati dott. Vincenzo, presidente; del 
Tribunale prov: perinle — Marchiori mons. 
Giuseppe, arcipr. di 8. Marco — Stoeca 
dom Cesnre,, parroco di $. Zacenria — 
Mfingoni dott. Jacspo — Minidh dott. Al 
gelo — Poletti avv. Jncopp — Ruffini 
avv. Gio. Diitt., membri della Cominiles 
sione. 

‘ Teatri. — È questa l'ultima. settimana per il 
sig: Lupî; la ‘Principessa ibisibite carica d'oro è con- 
fortata dal dolce degli pplnusi ‘andrà n tentar giudica 
più severo del pubblico torinese, quello ili Firenze: Pri 
‘ima che il sig. Iupi ed il sig. Scalvini partono, voglit 
mo però dir' loro trovammo spesso n ridire sul 
miti ciò fh per 1n' senti 
mento non mi casi avvorso, bensi amen nl pubblico. 














Gincoliè tali spettusoli sono diventi uo per Th 
nostre: plates: meglio 3 assai io essi vengano pinttosto 
che da altri organizzati dalla Stalvini cl è dotato di 





fnatasia e dal Lupi 
cose ammodo, 
Nulla dellresto; per quell che riguardi i tontri. 
Una curiosa enriemtura ricovemmo în in 
giornale tedesco. Sono sei solilati messi in fila, e notò 
i guali sta scritto il nome della loro origine (Assia, 
Balen, Susonit, Wartemberg , Baviera, Prussia) cho 
danno ima severa lezione a sei Granti nomi della corte 


non. bada n spese per fer 1 








di Parigi. 

Ta lezione & quella cho/ai di ci bimbi onpriccioai, 
quello chs smulinistrano. tanto ‘spesso lo severe nonni» 
è nutrici aî bambini piagolosi. Sovra i sci pazienti 





sono scritte le parole : Gramont.;, 011 
Es, Sie, Er, (il principino, l'imperativo, 
Segue um inno popolate. tedesen in eni si 
giotie del chaescpot © le inttanxe francesi 


,/Plon Plon, 
imperatore). 
‘anzonano lo 





Morti deninciati all'uffizio dello Stato Civil 
il giorno 97 agosto 1870, 

Groppi; Carolina nata Rosi, il'anni 27, di Vercelli — 
Campini Carlo, id. 19, di Rosco. d'Arazzo — Y 
‘gela, id. 29, di Torino, cusitrica — Zoretti 
ia. 62, di Sanfrè, capo mastro — Girando. Pietro, id. 
16, di Grugliasco, fonlitore in ghisa — Demaria Marin 











mote Rinaadi, il, 59, di Delpiasco — Più f 
d'anni 7. 
Nascite dichiarate” all'ufizio dello Stato Civile nl: 


il giorno 27. agosto 1870 
Maschi 10, femmine 11 — Totalo 21, 








Osservazioni meteorologiche. fatto. all'Osservatorio, @- 
‘atronomico, di Torino a metri 278 sul livello del mare, 
27 agosto 1870 
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‘in gradi centewimali 
Acqua caduta millimetri 0 
Minima della notte del 28 + 10,9. 

Bolletto astronomico dell''Onservatorio di Torino 
(Tengo medio di Roma) - 
29 agosto 1870. 
Nascere del Sole, ore 5 58 — Passaggio nl meri. 

dinno, ore 12.20 — Tramonto, 0re.7 1. 

Nascero della Luna, 8 26 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 2.42 sera, 
Tramonto, ore 8 45:sera, 

Giorno della Luma 9°. 


massima + 20 


cr EE 





Ci ‘scrivono 





Firenze, 20. agosto. 
Le preoccupisioni della guerra © delle coltipli* 
cazioni che né possono derivare hanno dibtratto. 
la pubblica opinione dallo qestioi, chè. pù sonò, 
emsenzialissime fra uoî, di flunuzo è di amibibte 
strazione, L'erò il Sella non ristà dallò aplicarai 
al gran compito che si è assunto. Le operazioni 
stipulate colla:Banca nazionale hanno fornito al- 
l'érario il modo di far fronte:a tutte le esigenze 
atinalmente prevedibili. Ma la quistione del bi- 
lancio rimane tuttora aperta 6 si è Lanzi aggrayàta: Î 
in seguito ai nuovi:peti'ohe surgnio: ofiselzuenza È 





| inevitabile delle maggiori spese ordinarie: presen- Ù 


| momento non si avrebbe. potitò hvere audénafgite 


temente ordinate, Tuttavia il:Sella; non: cadendo F 
terreno, in fatto di economie, se noi adte i questo 


la Camera ed il paose; tien duro in tutti Dro 
rami, e Vuole. chie 
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detvatti. i rimborsi di debiti e To. spese di grandi 
‘costrizioni ferroviarie, il bilancio rettifiento ‘che 
Bi presenterd alla riapertura! della sessione par 
lamontare, avrà a un' dipresso gli stossi dati di 
equilibrio fra le entratee lo uscite cho giù si 
diotavano nello stato di prima previsione. 

‘Anolie l'amministrazione delle inipost: diretto, 
cliò è quella che più rimaneva difettosa, ya sem- 
pre più riovganizzandosi, grazie alle curo tntte 
spesiali clie il Sella rivolge al gravissimo tema 
QeItà riscossione dei tribnti diretti. Prima che 
l'anno finisca, sarî-scomparso lo) scandalo degli 
arretiviti nasconti non giù da mala volontà” del 
contribuenti, ma da ritardo nella. formazione dei 
ruoli, 

TI Sell conta anzi sovra un più latgo incasso di 
imposto indirette che snvà la consegnenza di quelle 
afficaci. misure, per far fi'onte a quello spese stra- 
ordinarie, per le: quali non Unstassero i fondi che 
si avranno dalla Banca nazionale contro deposito 
di ioni: del Tesoro. 

Nulla di novo dal teatro della guerra. E nep- 

è Icelto di farmarsi un concetto csnttò della 
situazione attnalo, dei combattenti. Di mediazione 
nessuno qui parla finora, benchè il nostro Gio- 
verno dimostri a tal rignardo (se devo gindicarne 
dal linguaggio degli uomini devoti al Ministero) 
min impazienza (che non mi sembra ginstificata © 
slo potrebbe: anche nuocerci. 

Dal Jato di Roma alle altre notizie si aggiungo 
questa, qrimai positiva, che le truppe. straniere 
al servizio della $, Sede non tarderanno ad es- 
soro intioramente dilegnate. Le diserzioni sono 
incessinti, cl. assimono taltolta il carattere di 
va defezione. 



























Alcuni giornali di Firenze continuano n vol- 
gere im dacezia la questione di Roma, È permesso 
il non desiderare che l'Italia compio le sua uniti, 











nion è permesso (il dimostrarlo. Francesi di Fi- 
xons pigliato esompio dai vostri sconfitti, al- 
Jeati ! 

1 partiti si sino tntti stretti colà in nn solo: 








desiterio, in un solo volere: « Fuori lo straniero.» 

Così dovrebbo, essere (in Italîa ! Rossi od az- 
zurri, dovrebbero tntti avere: ina sola divisa; a 
Roma ! 

Ma fate capi»: Ta wagione a tilun 
«Costa troppo caro far 

Leggiamo nol Diritto: 

Gi raccontano: 

Teti sera il principe Napoleone, trovandosi in compa- 
‘iguia con alcuni uomini di Stato, rivolto, ad 1no di essi 
qroruppe nella segnente invettiva; « Sicte voi, voi 
‘guori, che rovinaste Ia Francla!, Una guerm (onerale 
ci avrebbe salvati, tin guerra ristretta, colla Promia 
cî perde; e l'intervento d'Italia in nostro favore avrebli 
provocata la guerra generale, n 

« Monsignore, rispose l'italiano a Sna Altezza, se nn 
‘amico, eni jiradono le mani, & vuole sfofarsi contro chi 
gli dl cibta, mi chinma in ninto, può darsi il caso 
elle jo gli rimpondn (li sì e metta' mano con' ini alla 
lotta: 

dla s0:un azzo si mette n covalcioni sulla nostra 
& gridando ninto! si Vutta giî a epo fitto, dovrei io 
otro, per Aitcenrmi it collo. in Imona compa 








Vi. rispon 
Martino! 





no È 




















In mezzo ad ima pattuglia di carabini 
doti l'altro. a Firenze alcuni zuavi pontifici. 

Gi viene aesicurato l'essi farono fatti; prigioni il 
confine in un conflitto avvennto tra_$ nostri soldati e 
nn drappello di pontifici che Vulaono il nostro terri» 
tario, 





arrivarono 





Registriato 00 riserva. In voce ginataci da Firenze 
ch si stia mobilizzando nn nuovo corpo d'osservazione, 
‘del quale prender il comando 10 stesso generale Cialdini. 
(Gazzetta: di Treviso). 


in Napoli l'arresto lei principali camor- 





A ROMA. 

11 Pingolò di Napoli scrive: 

idhuttes Jo notizio che abbiamo da ‘Roma concordano 
nel dimostrate Ja grande confusione e le generale’ in- 
certezza che. vi regna. 

Da mn Into il partito della resistenza vince, dall'altrà 
quello degli accordi non cessa dal combattere. 

E tutti capiscono che Jo stato delle cose sì fn soinpre 
giù grave, specialmente cr la mancanza di quattrini. 

Lo condizioni del tesoro pontificio nono intatti delle 
più difolli, 0 tutti gli espedienti cscogitati per cavare 
danari pon condussero; ad alena risultato, 

"Dcardinale Antonelli stesso sì mostra scosso, xicchè 
è induditato che, ove tn qualche turbamento ay 
Je truppe italiane sarebbero invitate dal Goveri 
simié ad accupare Roma è le provincie. 

Comic misura di precauzione però isolati indigeni 
ni mandarono în gran parte nelle. provincio e nom se 
né: ritorno ii Roma ‘che poco;più di nn mi; 
mentre il rimevente della guarnigione ni volle companto 
di truppe estere, 

‘Ala ai ttende da tutti, da un momento all'altro, chie 
11 Signalo dell distinzione sia dato — e che Ji, potere 
‘temporale cada, È, 

Ng per ciò v'è bisogno d'altra, che d'iug. Apinpa, — 
VASTA i la dr 
- Hoco, tutto il problema 


























F reazionari borbouici fecoro celebrare. solenni’ fane- 
all ‘al’ capo-banda' Fuoco; simile cerimonia funebre 
Veli fre fatta în onore dl feroce brigante dai mo- 
‘nasil ali Ghawmai; presso! sti cha ralito cercare asilo il 


‘Finto. è 





 Pasigi, 





Leggiamo nel Diritto: + 
Credinmo sapere che fra Te: condizioni contente nel 
protocòllo, atinIato, fra l'Inghilterra e lTtalia , cui ha 
iù aderito ln Russia, ed al'quale l'Austria è per ade- 
fire, Vi d'pùrs quella Ché se altre questioni venissero 
‘trattate in un congresso curopeo, altro quelle della pico 
fra Jo potenze belligeranti, la potenza direttamente ju- 
tercssnta duvrebbe prender parte alle defiborazioni. 


Parigi. — (Nostra corrispondenza); 
22 agosto. 

Lo stato dello cosè. è considerato qm come graro 
oltremodo è vi è molto scoraggiamento ricî ministri. La 
mancanza: di iotizi® sul Tazaîne nceresce lo.sbigotti- 
mento, mentro i anccesai (ici Prussiani nel inacherare 
i loro movimenti, tiene il pubblico fn uns continua n} 
prenzione di qualthe spiacevole sorpresa. Quanto alla 
resistoiza di Parigi in cavo dassedio, 16 opinioni va- 
Fiano molto. Alennî sono pieni di fdacia convinti clio 
nom solo la capitale si pasa difondere ma zia ineg= 
gnabile, altri tengono contrario parere. Primicramente, 
‘icono questi, so vai voloto faro una seria difesa dovete 
mnandar via tutte Io donne cd è bimbi. forti esterni 
non potranno reggere. lungamente contro, lo artiglierie 
frrssine | c doveto proptratvi al bombardamento, di- 
fondere lo inira © combattere )erfino nelle vio, Sarebbe 
um esodo non tomine grollo di fim milfone di donne e 
Liumbinî, per non parlare doi vecchi e dei malati, quali 
starebliro assai meglio! fuori ‘cho dentro , non potendo 
conibattere. 

Dicevaui ieri la molti che l'Imperatore fosso’ n Saint: 
‘Glow, na; egli non ha Jasciato) Chilons 0/almeno non a 
venuto n Parigi. Forse egli marcia alla testa della (ca- 
ralleria della sun guardia, di cui alcuni reggimenti 
sono col Mac-Iahon. 

Avrete osservato cliò nel proclama del Trochu e negli 
‘altri documenti dî quella specie non si fa veruma menzione 
dell'Imperatore. Egli é culto affitto nell'obblio, Pro- 
Valiimento egli varrelibe mandar il principo imporiale a 

ia l'Imperatrice non consente. Quella povora 

reaturo, sì giovane, che ton può combattere o comane 
dire, statue assai meglio presso stia madre; Ja quale 
Novrà irobabilmerte fardi o tosto nbbandonnro Parigi. 
Soci Prussiani si nvricinaseoro a questa città per ns- 
soltaria, nom vi potrebho rimanere la Corte e il Gabi- 
netto. Non ai potreblio. amministrare lo Stato, entro lo 
mura di mia città asselinta, e si cleggerebbe qualclio 
tampontiia capitale. Finclè. l'Imperitrice é, almeno di 
nome, caio dello, Stato, reggente a nomo del sovrano 

il corpo diplomatico si crederà. obbligato n st 
nella sia migrazione. 
narere strano a molti, j quali osservano | quanto 
poco potere sia’ rimasto all'imperatore, che non siî ac- 
caduta mutazione nello Stato, Mala guerra. occupa 
tutti gli animî, molte cose; che nou saranno, dimeniti- 
ento, trono differito, 0 il partito Liberale dell'assemblea 
erplésso su ciò elio delia fare. Esso, vedrebbe 
donticri l'imperatore fnre la pace el abdicare; ma è 
riluttante dal qrewlero il maneggio degli affari ‘in (jue- 
stu mergenea, com ima guerra disastrosa non termi- 
nata e la dificoltà. di fare fa pace, Sc. continuino le 
rittorie dei Prussiani, qualuniuo stinlazione di pace 
riueritelibe odiosa alla havione, o l'olio Avralgerelbe il 
Gavetno cho la segmassé, Questo fatto reude ragione di 
alcune dilazioni, della pazioriza degli uni, della ripe 
gnanza degli altri. Vi sono inoltre molte: garo e ge- 
Josie, 11 inistero man ‘vede con piacero il ‘pool on- 
sipotente a Patigi, o sì dico altresì, rich s0, pre 
mente per quale mutivo, în cagnesoo anche 
il prositento Schneider. 

L'altra ara vennero qua Ie religio. di otenni scon- 
fitti regirimenti; di cavalleria; ridotti a pochi nomini 
dalle vicende ili questa sanguinosa campagna. Verso le 
tindici © mezzo passarono por Ja vin de Za paio da qua- 
ranta aceiatori l'Africa, Uomini è cavalli ramo stan- 
ché, siniti, spiedati, Aleuni cavalcavano, altri incunvano 
per inano i loro zopni o foriti destrieri, Quella povera 
goute guardavo itralmata, come ci lia combattuto e 
cammiunto molto, e sofferto assai; Pare incredibile come 
im pochi giorni un brillante e; numeroso reggimento ria 
stata ridotto ad ua piccolo distaccamento d'invalidi. 

Il precipitoso viaggio del principe Napoleone in Italia 
per ituplorare l'aiuto del suo suooerv è considerato come 
ima follia, almeno cumo mia cosa fnntile. Qualche tempo 
fn Vittorio Emunuele era disposto 1 gittarsi dalla parte 
Qelln Franefa, ima no fu ilistolto per varli motivi ed ora 
l'amo Soccorso è divenuto più improbabile che mai; L'T- 
tali lin accresciuto lo: sus forze non sippinmio quanto, 
poichè ivi le parole non corrispondono veramente al futtò. 
Fia inoltre devo reprimere il Jartito repubblicano che 
crede ginnta In sua ora, e guanlare la- frontiera ponti- 
ficia: E tanto è 11 amo zelo per l'incolumità del papa o 
l'onservanza della: ‘convenzione di; settembre che ha ra- 
dumato a tale scopo tn corpo d'esercito, Si dice che ap- 
pena caduto un grande potentato d'Europa. gl'Italiani 
inarcoraamo ‘alla volta di Roma pet proteggere Sua San: 
tità dai mazzintani, garibaldini cd altri, 

Ta gazzetta ufficiale d'oggi amunzia che Pio IX ts 
incariento il cardinale Antonelli di scrivere nl eardininle 
Ronapnrio che egli rivolge a Div lo più fervide preci 
per la saluto della Francin © della famiglia imperiale 
© che nolla ricorrenza della festa dell'imperatore spe« 
cialnento implorò l'aiuto della Divina Provvidenza per 
la Finpein el ano imperatore. È nulla v'lu di più 
jndizioso, poiché mentre il papa prega per: Ja sa 
lol Bonaparte, egli prega per Ja una altresi, 1 ion tar- 
Mer" forse molto che dovrà (cercare în nn alto 0 nell'al- 
tto protezione. Sumo a Roma' che dovraimo, fra. puco 
cercare le profane coorti di colui che il. Vaticano cin- 
silcra olo come re li Sardegna. Non sappiamo a quale 
partito il papa e i cardinali si appiglieranno como nc- 
‘cada la crisi, V'è un forte partito ‘îm Italia: che desi: 
dora il papa n Roma, ma privo dell potere temporale‘, 
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‘ltef credono! che sarebbe meglio per l'Italiu: ce egli 
so no andasse ; anoho a Geruanlemme. (E in qual altro 
Iitogopotrebbo egli recarai? Non {n nd nella 





Spagna fn istato di sfvoltzione. L'Austria è vomtu a 
sottura con esso! 0 difitilmente Il Portogallo, gli offri. 
relibo nilo; Se l'Inghilterra nm tempo pensò dl osplisrio 
o Malta ha mutato proposito. 

Tin: francese voleva l'Altro giorio! dimostrati l'in- 
gratitudine degi'Italianî cli ion combatterono la Prus- 
în n fianco dei Francesi. che diedero loro Ja Lombar- 


| 
| 
| 


Qin è permisero, cho allargassero ‘poscia il loro, Stato. 
‘Egli. considerava. la: cessione di Nizzm \c/della Savoia 
como uma scarsa \ricompétisa di quei benefizi, E #e la 
Prossia aveva dato loto la, Venezia, fn ampiamente 
compensata. colla preservazione dalla sconfitta, cagio 
unta dall'essorsi trattentto in Italia l'esercito dell'arci- 
duc Alberto, AIA Te sio osservazioni. perdono assai di 
peso se l'Italia Auvrà saper’ grado alla Prussia dell'ac- 
‘quisto non solo della’ Venezia nin anche di Roma; L'I- 
talia vollo. fato! du sò, ma) abbandonata a s6 stessa n 
vrolibe voluto fare: ancora’ lungo! tempo. Fr sha ventura 
chie trovò dei. popoli î quali vinsoro per loi 








Tn Francia non sì vuole più che-si sappia in alcu 
modo Tn verità, 

T aninistri si smentiscono a vicenda. 

1 giornali sono proibiti. severamento di pubblicar no- 

di guorta. 

Tnfine furono. proibiti tutti i giorunli. stranieri indi 
ponenti, ed ora’ i arrivò perfino ud'interdite l'accesso 
til Tires, 

Beli è ingannato 1o' popolazioni chi st vuol nrepa- 
ware; In resistenza. 








IBUna circolare del. ministro della. istruzione. pubblica 
Francin invita i prefetti a trasformar tosto in ospo- 
dati non solo i licei) i ginnagi, lo, scuole normali, ma 
ancora tuite Ja scuole, comunali, Ciò può) dar idea del- 
V'immensità (6î feriti anche dalla parto dei Francesi. 








alcnni distretti della Trancia , oltre le! calamità 
della guerra, si anno ora a lamentare i saccheggi. 
Bande di contadini scorrazzano Ja Picardia portando lo 
sgomento orunquo passino, Essi cercarono di porro 
ruba il castello di Suzanne appartenente nl conto'di 
Estonruel, membro del corpo legislativo, II custello di 
ay, apparteneuto al conte di Hinnisdal, seampò al 
sacca nell’assonza. dol proprietario  clie presta: servizio 
fia lo guanlie mobili per l'accorzimento del suo in- 
tendente che affisse ‘im. cartello, sl muro colle: parole : 
Rispettale la proprietà d'un soldato francese, Dimar 
dati quei. contadini perchè. pongano o sacco i castelli 
rispondono, che i proprietarii mandano segretamente 
aetnto, ni Prossinii. Questa stapida calunnia sembra 
ina generale parola d'ordine , poichè gli stessi deplo- 
tmbili: fotti, fondati sopra gli stessi odiosi ©. ridicoli 
motivi, ncendero ol mezzodi della Frnneia, Sarebbe 
invero. in emanio di sventure l'avere a combattere 
alla volta la Prussia e la Jreguerie. 

Altra vittima della guerra ! 

ÎI generale De Failly, quel chio foco le meraviglie di 
Mentana, si vide tolto il ‘sto comando ‘che venne dato 
al generato Wimpfon. 

1 soldati canzonano questo genoralo di parata in titti 
il modi più derisori. 

Si assicura che De Failly quando ingaggiò Inttaglin 
n Woorth, perdette più di metà del suo corpo, non no 
ciso dal nemico, ma sbandato per la vie. 

T soldati ridono di Tnî è fecero sul conto sto molte 
canzoni, di eni la seguente è Ia più pulita : 

« De Failly 

Amii, 

« Etre marcelia] 

81 ftt resté dazi Rome, 

«Cn croît: que ce bel homme 

n Edt pu faire nn caporali n 

n _ 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 

0 

Si rendono avvisati i sîamori. possessori di; doni, ob 
Uligazioni ed'ozioni, cessi dalla Societ! dee strade 
ferrate del ‘Sud dell'Austria e della‘ Venezia, della 
Lombardia e dell'Italia: centrale: che a cominciare dalla 
scudenza del! giorno 1° settembre. prossimo e per ‘tutte 
lo successive, il pagamento degli stacchi sarà contirmato 
dalle. asse e dalle Stazioni delle. Ferrovie dell'Alta 
Italia, all'aopo ubilitate; mu sotto Ja condizione della 
contemporanea presentazione dei titoli relativi, i quali 
per altro, dopo presane visione, sarauno immediatamente 
reatituiti nlle parti. 


Torino, 24 agosto 1870. 







































CORRIERE DEL MATTINO 


NN 


Teri sera partiva il conte Valperga di Masino 
‘sindaco di Torino, alla volta di Firenze. 

Fu annunziato che la principessa Clotilde do- 
veva arrivare quest'oggi al R. Castello di Mon- 
calieri. Sappiamo, per sicure informazioni, che 
intorno alla venuta della; Principessa nulla y'è 
ancora di stabilito: tinto che non si è data an- 
cora la menoma disposizione per propararo gli ap- 
partamenti.. 








L'invio a Moncalieri d'uno squadrone di cayal- ” 


loria ebbe una tutt'altra cagione: fu motivato dal 
soverehio irigombro) delle scuderie di Torino per 
l'aumentato numero dei cavalli in seguito alla 
nuova rimonta. 

Ci scrivono: 

Firenze, 27 agosto, 

E la quistione romana ki lascfa scioccamente in 
sospeso! E mai non occorse così come ora far 
presto! Ditelo, ripetetelo, gridatelo in ogni tono 
che se ora, non si va.a Roma, non sì va.mai più. 

Presentiamoci ad un Congresso con ‘un fatto 
compinto; ed abbiamo! Ia sicurezza che sarà ri- 
settato; andismoci a domandare che ci lascino 
prender Roma, non ne otterremo un bel nulla. 

Tl principe Napoleone è sempre qui. Chie cosa 
èi fa? Non sappiamo: ed a dirvela schietta, aredo 
cho nom di faccia nicuto. Un Intervento armato 
dell'Italia, non lo Na osato proporre: di una /we- 
diuzione è superiluo parlare, mentre sì dichinra | 
aio în Francia, allo stato uttuala dello cose, 
si può parlare di pace, 














Intanto non so come gli amici del Priiripe (se 
ne lia) non'gli facciano compretidere: quanto poco 
buona figura egli faccia stando qui lontano dal 
teatro della guerra, mentre! i Francesi si battono 
© periscono: a migliaia; come. non lo comprenda 
egli medesimo da sè. 

Mi dicono che il Comitato della sinistra abbia 
deciso; quando il Governo seguiti a far 1ò gnorri 
nella questione di Roma, di promuovere: una viva 
agitazione nel passe. Questi mezzi sono sempre 
pericolosi: e voglio ancora sperare che non vi:snrà 
disogno di ricorrervi. 

Ho sentito assicurare che esiste im documento 
diplomatico del conte di Biamark (una circolare o 
clie so jo) nel quale si afferma esplicitamente ole 
la guerra attuale nou può, aver fîne se non con 
aver resa la Francia affatto innocua, cioè aven- 
dole tolta l'Alsazia e la Lorona e ricacciata di là 
dei Vosgi che sono la sua frontiera naturale. 

Lioggiamo nella Lombardia del 27: 

«Teri furono di passaggio a lano, provenisnti da Fi- 
renze e diretti n Venezia, tro uificiali superiori dell'e- 
sercito atistriaco, fra cui im tenente maresciallo, Dicesi 
che sîeno ‘venuti in Ttalia ‘con tina missione apecinto del 
loro governo. 

E ini sotto nel medesimo giornate 

«Oggi, alle due pom., in Castello, ebue esscnzione In 
setenza ‘di morto. pronuncinta dal Consiglio di guerra 
‘controvil caporale Barsanti. 

« L'esectizione ole Inogo nella prima corto ,/al cò 
spetto di una:-rappresentanza, di tutte: lo armi dell'oser- 
cito; 

«Il caporale: Barsanti s’incamminò al supplizio con 
passo sicuro , rifintanio anche fo parole di conforto dei 
cappellani del sno reggimento, 

“A tw picchetto di soldati scelti del 17° toccò il do- 
Joroso, compito, richiesto dalla legge, e, alla prima sen- 
rica, În giustizia tmana avava avuto pieno corso.» 











COSE DELLA GUERRA. 

Tl triste velo comincia ad essere. sollevato , la 
‘scena sanguinosa si spiega invanzi agli occhi ‘di 
} ognuno. Si da un lato che dall'altro | feriti ab- 
bondano in guisa tanto esagerata che cominciano 
a mancar i locali di cura. 

ad ogni istante si dice: una grande battaglia 
è imminente. Già entrambe le nazioni stanno di- 
‘stroggendo le ultime risorse d'uomini: la land: 
slurm.tedesca venne levata 0,condotta in Francia 
in mezzo alle angoscie di mille famiglie; sono 
uomini non più sul vigore degli anni e per \cui 
l’amore per il Inogo natio e per la famiglia è 
certo superiore all'odio pei Francesi. 

In Francia la desolazione comincia a battere 
‘alla porta d'ogni città: fino ad ora Parigi non 
fu ancora messa a prova crudele, ma quando fra 
| pochi giorni dalle mura sì potranno vedere gli 
! elmi prussiani, la Franoîa, obbligata a divider ed 

‘asubire sempre glorie, gioie, dolori; capricci ‘della 
capitale, alzerà un grido d'immenso spavento. 

Si crede all’approvigionamento completo: di Pa- 
rigi. Trochu sarebbe riuscito a riunire nella città 
30 mila buoi © 100 mila montoni. L'cereali e gli 
‘altri generi di viveri sono pure ammassati in 
| grande quantità. 











Ricorderà il lettore di quel ridicolo dispaccio 
di ieri l'altro, in cui due ministri. si smentivano 
‘grossolanamente a vicenda sull’avanzarai dei Prus- 
siani. 

I raVlicolari della giornata di venerdì a Parigi 
recano chie il. ministro dell'int+rno'era proprio nel 
vero quandy:al Corpo. Legislativo. accenninva ‘al: 
| l'avanzani Inoessanto e minaccioso ‘delle. trappe 

prussiane: " “= 





Eeco il testo dell'ordinanza di Trochu per l'e: 
spulsione da Parigi delle vittime della ‘guerra e 
| del bisogno: a 
È Art, 1. Ogui individuo privo di mezzi di mus: 
sistenza e la eni presenza a Parigi vostituitebbe. 
i un danno per l'ordine. pubblico'o per 1t'sicurezza 
delle. persone, 0 della: proprietà; o éhe'sarobbe di 
inoiampo alle misure di difesa e di sicurezza ge. 
nerale sarà espulso dalla’ capitale: 
‘Art. 2, L'infrazione alle decisioni di espulsione 
‘sarà di competenza dei tribunali’ militari:! 
Î Generale Tnocny, 





In Francia cominciano a spaventarsi del grave 
limite a cui è giunto il furore popolare, ! 
| Non è più contro i nemici della patria vestiti 
alla prussiana che si rivolgono lo sdegno’ e/lo'so- 
{ vizio, è contro i Francesi, colpevoli ‘il ‘più 
volte di null'altro delitto che d'essere ileolii. 
Come in tutte le guerre di devastazion 
anche, spesso più deli medesimi nemici an 
ventevoli le classi povere ‘chè nella svelitara' ua- 
zionale trovano il mezzo dl farai temei 
MU: Détals parla dl una specie di nova Jae;ne- 
rie.che sembra, organizzarsi, lx’ cuî ‘parole dr 
dine sarebbe il saccheggio. mE 
11 detto giornale chiede l'applicazione ‘di leg:.i 
severissime contro questi speculatori del sang, 














Si annunzia che E. de Girardin sta ‘scrivendo 
tin libro intitolato ; «Za ‘mia giustificazione, - 
Giustificazione penosa, poichè essa è'avvarssta 
dalle sventure mazionali 


Si continuano a olitedore premurdse notizis della 
fiotta francese : lo quattro squadre del Baltico ; 





























della Manica; del Nord'e del Mediterraneo , non 
hanno ancor fatto parlar di sè. Inerociano nei 
‘mari, arrestano qualclie) naviglio mercantile prus- 
siano e nulla più. 

È opera da corsari, non da grandi marinai. 


1 Rromotori della. guerra cominciato 1a toccare. le 

Teri l'altro! il Sizele dava del — funfiron — nd E, de 
Girardin;, questi. risponde oggi sctusandog) della iungu 
Guerra di occitamento alla Prussia sila rettiflonzione 
di frontiera nocestaria alin tranquillità della Francia. 

Lo Siàcle risponde : 

= E; de Girardîn è tale da voler faro argomentazioni 
anche sulle ruino dell'universo. « Non ho. torto, n' egli 
dice, «E (cho fa noi che voi abbiate torto o ragione, si 
tratta. ora ben di altro che di vol 

= Foste voi uno dei promotori più appassionati di que- 
ata guerra, come foste uno degli approvatori più nppas- 
siouati del leblicito? 

Sit 

« Non'avete voi dettò che, se i Prossiani non volé- 
vano accettare ln sfda, li i doveva costringere a colpi 
di calolo di fncile? 














millanteria: non provocasta' le‘ millan- 
tario dell'ufficiale prussiano, di eni pubblicammo la let- 
tera insolente? 

a SU 

« Di che vi lamentato dunque?. n 

Nauey si reggo a governo prussiano, 

La giustizia si anministra « per la grazia. di to 
Giglielmo. n 

Francobolli, telegrafi, passaporti sono tutti indiri- 
zati in nome del nuovo signore. 

Marauve, 2A agosto. — Da ieri a mezzodi Metz è 
circondato da. truppe fortemente trincerato. Sito alle 12 
di oggi nom si è fatta ‘alcuna sortita. 





Stuftgard 21 agosto. — Dall'estreito del principe 
‘ereditario; dn Void (all'ovost di Tonl ed al sud di Com- 
morcy); anminziano oggi che l'avanmarcia: delle truppe 
viene contintinta sensa impedimenti. Trubpe francesi 
‘tion so no vedono, La marcia delle truppe é solo iu 
patto dificoltata dall'ossersi distrutti i passaggi ‘el i 
ponti, 6 dall'aver reso del tutto ‘inservibili le. strade. 
Ta popolazione maschile o tutti gli animali da tiro sono 
iffatto spariti do tutti i Inoghî, sicchè non s'incontrano 
che vecchi e donne; Gli avamposti prussiani stanno alle, 
destra di Ligny fino a Villote, alla destra ed nlla 
stra sinio a Norey, a dne ore dalla Marna, Una brigata 
volante mandò lo wis' pattuglie di cavalleria fino verso 
Trolsfontaino per ritrarre informazioni sul nemico, eri- 
tomb con notevoli provvisto di foraggi (Politi); 

Alla Gazzetta dî Colonia scrivono dal confine ma- 
récco-algorino in data del 17, che la, notizia delle vi 





























torio dei Pruwkiani/ è penotrata fini nelle tribù: nomali 
del piccolo; Sahara 0 dell Tel. Non è inverosimile ia 
sollevazione. generale degli Arabi per iscuotere il giogo 
francese. 
CRONACA NERA, 

II giorno 95 andante, alle 10 ©.112 pom, V.... Gae- 
tao, mentro col suo carretto percorreva lo stradale che 
da Cambiano tende: a Poirino, venne nggredito da quat: 
tro aconescinti, uno dei quali armato di coltello o dolla, 
faccia coperta di cenci, i quali, dopo di. avergli deru- 
bato L. 1 90 ju rnme ed una cossotta di pastiglie del 
valore di L. 5-60, davansi alla fuga. La. giustizia & 
sulle truccio dei colpevoli, 


— Ieri gli arrestati furono 29 compreso 10) donne. 
—_to_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoxvziA Sterant) 
Parigi, 27 agosto. 

Thiers fa nominato membro del' Comitato di di- 
fesa di Parigi. 

Le operazioni del Consiglio di' revisione per la 
classe del 1870 incomincieranno il 5 settembre e 
termineranno. il 19. La legge per la surrogazione 
non è applicabile: a questa elnsso. 

È ufficialmente confermato ole Il Belgio ed il 
Lussemburgo hanno ritirato. il loro consenso pel 
trasporto dei feriti prussiani. Il Gabinetto di Ber- 
lino non avendo insistito; più oltre, l'incidente è 
terminato. 

Informazioni del Ministero dell'interno: Le tritb- 
po prussiano che attraversarono Nancy marciano 
sopra Chalons e Joinville per Vanconleur: sembra; 
cho siano composte d'uomini dell'ultima categoria 
dolla Tandwelir. 

Pare clie ls forze: che! assediano Tonl in seguito 
alla vigorosa difesa fatta dalla piazza intendano 
di-rinunziare all'assedio ; marceranno sulla Marna, 

Gli esploratori prussiani: he accampavano sulla 
strada di Montmedy e Mezières furono respinti dai 
franchi tiratori. La strada poco dopo venne rista- 
bilita. 

I Prussiani accampati a Stenay vipiegano s0- 
pra Dun. 




















Praga, 27 agosto. 

Una deputazione del elit; czeco. presentossi al 
elub tedesco, offrendo una conciliazione, Essa me 
nifestà il desiderio che una Commissione di . cin- 
quo membri scelti fra entrambi i partiti, occupisi 
della soluzione delle divergenze nazionali. Il club 
tedesco inviò dal suo canto una depntazione al 
‘elit czeco mostrandosi disposto ad eleggere una 
Commisnione. 











Parigi, 27 agosto. 
È smentita lu voce che i prussiani abbiano at- 


toccato ln fortezza di Longwy. 

‘Stamane è stato fnoilato Huart, ufficiale. prus 
sano aceusato di spionaggio. 

Berlino; 27 agosto. 

Il Monitore Prussiano; parlando della forma 
zione doi corpi franchi in Franoia , dice che sa- 
ranno considorati come bande qualora non siano 
comandati da ufficiali francesi e non abbiano un 
certificato, dal ininistro della guerra 

Parigi, 27 agosto. 

Corpo Legistatuo. — Thiers dice clie lesse nol 
Journal officiel la sta nomina a membro del Co- 
mitato di difesa, che non la voleva accettare senza 
[-mandato della Camera, ma che innanzi alla gra 
vità della situazione accetta, se Ja Camera la ra- 
tittoa, 

Chevrean! dice (che il Governo erede naturale, 
che avendo Thiers fondate le fortificazioni, debba 
chiamarsi ‘a contribuire alla loro difesa. 

Steenackers propone di eleggere Thiers per ac- 
elamazione. 

Il presidente dico che la Camera avendo diggiit 
manifestato il suo sentimento, non' havvi motivo 
di prendero in considerazione. la proposta Stee 
nackera. 

















Berlino, 27 agosto. 

La Gazzetta della Crocco annunzia la formazione 

di tre nuove armate; una sul Reno sotto il gran- 

duéa di Meklemburgo, la seconda presso Berlino 

sotto ill generale Consteîn e la terza, presso, Glo- 
‘gani sotto; Lowenfeld. ci 
Parigi, 27 agoslo. 

Informazioni comunicate al Miniatero dell'in: 
terno» con riserva: La cavalleria nemica venno se- 
‘gnalata ad Arcis sull’Aube. 

Un reggimento di ulani attaccò la stazione di 
Epernoy. Un altro penetrò in città. La Guardia 
‘nazionale lo respinse necidendogli 17 uomini. 

Una forte colonna di cavalleria ed artiglieria 
eutrò teri a Chalons. 

‘Aasicurasi che la guarnigione di Strasburgo ho 
fatto una sortita felice. S'impadroni di un. con- 
voglio, di bestiame e munizioni. La fortezza re- 
dista energicamente. Gli abitanti ai sono organiz 
zati in guardie: nazionali e prendono parte alle 
sortite con molto ardore. 


FATTI DIVERSI 


POV Troni 





Pubblicazioni, — Si è pubblicato di questi 
giorni il volnme VII della interessante e bellissima 
‘Storia documentata delli diplomazia europea, in Italia 
dall'anno 1814 all'anno 1861, per Nicomedo Bjanclu 








(Torino e Napoli, Società l'Unione Tip, Editrice), vo: 
Jaume ‘che comprende il periodo corso. dall'anno 1851 al 
1858. Esso ci conduce dal momento della preponderanea. 
‘austriaca. in Germania © in Italia, dopo’ le vittorie iu 
Ungheria e nella penisola, alla vigilia della guerra d'in- 
dipenidenza italiana mercò l'alleanza francese: 

Tutti oramai conoscono i meriti di questo ponderoso 
avaro dell'egregio signor Nicomele Bianchi: la'dottrina, 
l'imparzialità, ‘In gravità e ginstexzn dii giudizi, Ta 
chiarezza dell'esposizione, la bontà dei principi. Questo, 
volume è degno, compagno a' precedesiti. Noî per otù ci 
limitinano ad annunziario, riserbandoci, amano le preoo- 
cupazioni ill momento, i pericoli dell'oggi e la (curio- 
sità appassionata che destano i gravissimi. avveniuicati 
‘lierni, ci dieno calma, tempo è spazio nel giornale, di 
parlarne distesamento © con tutta' quell'importaza. cho 
Si mita. 

‘Un truffatore esimio. — Leggosi nella Per- 

Un certo Enrico) Mauri, di anni: 49, che si. qualifica 
per avvocato, consigliere emerito 0 cavaliere (li più: or= 

i, aveva sapito' tanto ingannare il sig: Antonio Lo- 
cotelli, negoziante e' possidente, assicurandolo ‘che gli 
‘avrebbe procurato un certo appalto; e perfino l'ordine, 
della Corona d'Italia, da ottenere. parecchio anticipa. 
zioni di denaro, ammontanti complessivamento a L: 2700. 
Stanco però il Locatelli d'aspettate, mandava il Mauri 

Fitenze perchè venisse ad na, 0 combinaese il con 
tratto di appalto a cui aspirava. Giorni sono il Loca- 
telli ricevera )n seguente lettera: 

« Cato signore, le cose vanno bene, beripn. Ho ton: 
chiùso tutto, & fra 10:0.19 giorni satoto chiamato per 
firmare il contratto. Ma qui ci vogliono veder chiaro; 
mi capite? © per comperare un buon cannocchiale; lie 
tischiari la vista: al comin. Baldellini che: 8 il faclottm 
del Afnistero, ci vogliono almeno dne_ biglietti da lire 
1000. È un ‘sagrificio, ma 6 come l'ingrasso pel terreno, 
si spendo duo e si guadagna venti. Fato duigue presto 
% maulari questo danaro; perché coni trtto è ascom 
‘lato, 0 voi dovrete dire che io somo.il Carour degli 
Att, 

TI Locatelli consigliossi co uno dei più repitati av- 
vocati di Milano, il quale fiutà testo nel vari tn trat. 
fatore, Difatti, {niiate tosto lele pratiche în proposi- 
to; ai constatò che al Ministoro non si era mai parlato 
dell'appalto che il Mauri aveva. promesso al Locatelli, 
che fl comm, Batdelfini non lin ma esistito, e che non 
si trattava che ii una delle solite mariuolerie che si 
ripétono non di rado nello nostre città. 

Il Afnuri, appena si seppe scoperto, si teso latitante, 
Fa però presentata denuncia contro di ni. 









































omino GioserPk asrento; 





I signori associati la cui associazione 
scade col 34 corr. mese sono pregali a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 





———————_—___—=—=——————————————————————————m=——1Àk—— 





{omtuerciali 





Genova, 97 agasto 1870. — Caf. — 
Quost'articolo trovasi in settimana in 
gior calma stunto le pocho ricorcho che 
fanno © parte sinche por la difilenza gene- 
rule che regna iu titti. gli favi, I prezzi 
‘lle qualità fine sono senza variazione, mon 
tro ei osserva (più sostegno nello correnti el 
oldinatie det Braaile, © questo per o scarno 
“ionosito esitonto. Le veudito della spetti 
"ida comprandono olo cchi 200 P. Ricco 
i io 950/800, Sio a lire 65, 

Ziceliri Avon. — Tu settimana giunse 
‘ltro carico (i foccî 1494 per Jalio, che 
rione posto ‘magazzino non essendovi. per 
ra compratori ni prezzi. chiosti da. postes- 
tori pare in settimana non; si hanno ve 
dita ic ‘iognare 

— Raffinatî, — Stasto gli scavsi nitvivila 
robi pronta é'semure' sostenutissime è ricer: 
‘nta, ma com a°ari di detta 

Gioia! — I prezzi ‘elevati che sono richie- 
uti dal possessori allontanano sempre più i 
compratori dal mercato, e ridussero, le. ven- 
‘ito della settima ad um totale di soli 2496 
“nl venduti. i 

‘Gli arrivi della settimana ‘sono stoti di 
12301 Sun Doniingo, 1990 è B. 116 da B. 
Ayres. 
lia d'oliva, — Sinmo rimasti sempre più 
fu calma di affi in tutte le qualità, le 
vendite della settimana ascendento in totale 
2 oli quintali 295. TI deposito è di quin- 
tali 23,00 contro quint. 30,200 nel 1899 a 
pari ope 

Cereali. — Continua. in calma il nostro 
mercato e la riduzione dei pressi ha prodotto 
nello qualità tenere dincrete vendite. Un ca- 
rico da Tagnarog fu incettato per rivendita 
‘allo scalo a L. 29; por altre partito li grosso 
“da Marianopoli furono farto I. 22/10 n 128, 
0 peri Bordinnstks andanti L 24; altro quo: 
Îità amperiori al dettaglio si, praticureno da 

‘94 50 0.95.50, Tria di Galata L. 29 'et- 
tolitro, e Barletta da L. 20 ‘a 90 il quin. 
"a ai Ano sempre di poco sito ensendo 

ione di ristretto. consumo; restano i- 
ie allo scslo da L. 25 0/28 60. Sol 
tanto lo provenienze dalla. Sardegna incod- 
tano è ottengono pronto collocamelto state 
Îi iuvore del prezzo cho seguita al declinio 
‘2 soiguito dell'inportazione sompro maggiore 
21 bisogno: i nrexzi furono di L. 29 a 22-50 
letto. ; 





























Risi, — Si mantengono sempre con poca 
attività d'affari, mancando le domande, Le 
vendite o spolizioni della settimana ascen- 
donio a soli quintali 2500. T prezzi attuali 
sono i seguenti : glacé L, 40 50, fioretto 
prima scelta L. 87 50, seconda scelta L; 06 
50, mérenitile bnono 1. B4, detto secondo 
Li ‘88 © corrente L. 

Si attendono ‘in bre 
move, 











‘e lo prime Caroline 





SITUAZIONEDELLA BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D'ITALIA. 
tutto il giorno 0 agosto 1870- 

Attivo. 
Numerario ‘in cossa. nelle 
sedi © sutcursali  L: 
“Esercizio delle Zecche dello 
Stato » 
‘Stabilimenti di circolazione 
per fondi somministrati 
(R. D. 1° maggio 1888) n 





151,402,726, 89, 


19,439,006 63 


98,050/950/ » 


Portatoglio » 970,647,948 90 
‘Anticipazioni nello sodi e 

siccrsali n (45,789,952 19 
Effetti all'incasso in conto 

corrente n 9Bado6 ie 
Fondi pubblici. applicati al 

fondò di riserva —m 18,009,975 n 


Tesoro dello Stato, (Legge 


97 febbraio 1858) n —175,87456 
Immobili mo 7,567,604 d6 
Agioni da emettere —» 90,000,000 = 
Azionisti, saldo azioni n 4,650» 





Debitori diversi " 166,758 22 
Spose diverse è 1177878618 
Indennità agli azionisti della, 


‘cosuata Banca di Genova m —1489,699 40 





89,571,500/ n 
Depositi volontari liberi -»_185,478,647 61 
obbligatori, © per 
cauzione n 
Tesoro dello Stato conto mu- 
tuo di50milionii oro, » 
Td. id. di 45054, in biglietti n 
‘Anticipazione, al Governo 
Detreti 1° ottobre 1859 
© 99 giugno 1885) “® 





27,415,697, 48. 


8,500,000; n 
441,000,000. 


88,218,850/ 

Li 1,298,605,806 71 

Passivo. 

Capitale pali 
Biglietti iu circolazione: a 
Tà, somministrati agli ata- 


100,000,000. n 
700,901,615, 60 





‘Le vendite di quest'ottuva in totale asccu- 
doi tok 40,000 dai lqualisto' consegue: 
fatto gono di att, 60,000. 

Dall'interno seguita (i) calato con’ prezzi 
invariati: 


‘ilimentidicircolazione n 99,950,250 » 
Fondo di riserva mo 16,000,000 » 
‘Tesoro dello Stato, conto 

‘corrente, disponibile» mn 


1. ton disponibile] -—» ‘59,144,800/09 






























Conti ‘correnti (disponibile) 


nelle sedi a suormrsali n 22,511,559 80 


Id. (non disponibile) id. » 99,009,655 22 | 
Biglietti all'ordine n° pa- 

greì (Art. 31 degli Sta- 

tuti) n 0,169,613,62 
Mandati e lettere di credito 

 pagurai n 18,076,59197 





Dividendi n pagarsi n° 100,417 20 
Pubblica alienazione delle 

obbligazioni Asse Ecole- 

antico. n 37,744.90 


Creditori diversi f 
Deposito obbligazioni del- 

Asso Ecclesiastico n 59,571,500 n 
Deponitanti d'oggetti e va- 


4170,978.78 





lori diversi mi 219,694,976 04 
Rusconto del semestre. pre- 
cedento e saldo profitti » —‘1,407,356 69 
Benetisi ‘del semeatro. in 
‘corso. ni 1;419,108 49: 
L 1,299,605,30; 





Dal confronto del presente resoconto con 
quello della settimana cora rivuitano le se- 
guenti principali differenza : 








Numerario cimento L, 615,959. 87 
Portafoglio id. ‘n 10,449,808 64 
Anticipazioni id. n 810,247 76 
Dopositi dimin. » _3,925,908 35 
Biglietti in circol.. aumento n 9;708,480, n 
Conti corr. dispon. id. » 5,715,285.18 

Id. non dispon, dimin. n 1,816,542 86 
Biglietti all'ordino aumento n__ 740.296 87 
Benetzi id. n 200,768/61 








Borsa di Milano —28 agorto 1870,! 
Ore 2 pom. — Affari limitati con 00raî 
stazionari. 
Ore 8 pom; — Rendita Italinna 53 70. 
120 franolii 21:69 a 21 64. 














- Parigi, 27 agosto. 
(Chiusura della Borsa). 
297 
Fondi frameari 60 605875 
Italiano 5 0/0 fine mese d9— 48— 


Valori. diversi. 


‘Ax. ntriferr. Lomb. Veneto 981 — 989 — 
Obbligazioni idem d8— 265= 
Perrovio Romane -= do 
Obbligazioni idem ms .s0 15 — 
Oh. ferr, Vittorio Fman. 198 — 187 — 
Obèl. ferrovis Meridionali 1160 — ‘100 60 
Cambio sull’ Italin Sia 
Credito Mobiliare Francese 187 — ‘150 — 
Obbligae. Regia Tabacchi —— 400 — 
Azioni fem SSIS 
Londra, 36 (27, 
Consolidati Tuglesi 9198 911 


Borsa di Genova — 97 agosto 1870, 
Alla nostra Borta d'oggi ln Rendita Tta- 

lina fu contrattata per contanti da 59 75 

a 54/85, 

DI Prestito Nagionalo era negoziato a lira 

8310. 


Le azioni dellu Bauea Naz. ainogeziarono 
a 2950. 


Francia brave! lett. 109, den, 10784. 
Londra a viata lettera 27 90, den. 9745, 
Marenghi da 21 60 n.21 65 

Sconte sopra l'Italia: 6.010. 











Borsa di Firenze del 27. agosto 1870. 





Rendita lettera 59.85, 

n denaro 159,90 
Oro, iottera 21/88 
Londra, Jsttora, tro mesi 27,02 
Franoîa, lettora 108 50 
Prestito Nazionale 8938 
Obbligazioni tabacchi 450 — 
Azioni Tabacchi Co 
Fanen. Nazionale 2250 — 





‘Az, della Società ferr >Terlilionali 319 — 
Obbligazioni = 0» 

Buoni nd n 
Obbligazioni Ecclosi 











MERCATO DI MILANO, 
Ecco il listino dei prezzi del grano conse 





‘guato a pronti il 2 agosto : 
all'ettlitro 

in lire italiane 

Frumento . . | >. da 198529190 
Granotarco . . . .. 9 60n 1095 
Segala nuora... . 133521670 
Riso nostr (escluso il dazio) 21 55 a 25 70, 
Riso (puglì (idem) 191509235 
Avena utom (idem) 810 885 








MERCATO! DI CARMAGNOLA. 
Merenriale del presso medio delle privcipili 
derrate vendite sul mercato. del giorno 
24 agosfo 1870. 
840 ott. Frumento (piezzo medio) L. 29 54 








MERCATO, DI CHIVASSO, 
(Nostra corrisponitenza ). 

24 ‘agosto. — Il nostro moretto in questa 

ottata fu assai animato ed prezzi pressoché 


stazioni, meno dl riso cho mi ma Ievo 
ribasso. 


Eccovi la distinta dei prezzi 


Framento per ettalitro da L. 91 04 a 92 12 
Segala il dan 186801475 
Avena id. dun 82% 889 
Riso il: da» 24.290 96/02 
Meliga id. dan 97601084 
Fieno per quintale ‘da » 7609 850 
Paglia id dan nta 5/60 

18 Buoi da. /960 a 880 codino. 

10 Vitelli ‘dan 500 70 iù 

16 Mniali dan 35 70 il 

16 Mali e puledri n.150/8 200 ‘il. 

8 Moggie dan 700180, il 


MERCATO, DI BRA. 
(Nontra corrispondenza ). 

25 agosto. — Il nostro mereato in questa 
ottava fa aziimato; il frumento ‘snbi nin pics 
colo ribasso 0 gli altri prezzi rimasero; sta- 
rionarii. 

Eccovi il listino delle vendite: © doi prezzi: 
250 ete. Frumento du 23 50 0/95 











46 n Segala da ».16.30n16 
118 » Meliga da n 180501870 
Iettolitro; 

dd Vitelli da L:t92/a 991 caduno, 


(prezzo medio lire, 12 62: il miriagramina ) 








MERCATO! DI SAVIGLIANO. 
(Nontra corrispondenza ) 
26/agosto. — TI nostro merouto n, questa 
ottava fa animato e quasi tutti i prezzi te- 
aero nl ribasso. 
Eccovi dunque il:solito listino dello ven- 


dito e dei prezzi 
499 ett, Frumento da L,22 67/2 24 07 
n Segalo da » 16 040/1667 
n Riso da n 62.08/n 84 70 
90» Meliga da m {084 a 1191 
Vettolitro. 


474 qnint, Legna torte dal: (250.@ 9.70 


Yes » Idem dolce da n 9,— a 250 
180» Eito dan 9500 865 
119 » Oaglin dan 7—o 7.50 
iL quintale, 





30) n Segala ia > 
29 n Avena id, 10 39 
140 n Moliga id n 10-40 

4 » Miglio ia n 11:20) 
10» Ris id. #27 08) 
l'ettolitro, 

10 Boo :1;a qual. al mila L. 040 
165 Idem 20 qual, i 0 


90 Vitelli 1a qual. 
270 Idem a idem 
12 Giovenche 





dd, 
990 Maiali da latte da lîre 6 a 65) caduno. 
900 mir, Canapa greggia ul mirie L, 7/60, 


600 n 
suo È 


Cordama i) 
Olio fiuo oliva id 


950 
DEI 





| Ministero dei lavori. pubblici, Direzione 





io Senerale delle acque e strade, — Firenza Il 


‘31 agosto corr., alle: 19 meridiane, in un 
sala (el ministero: appalto della mauutou- 
zioia per mu novennio del passeggio iuver- 
male del Colle di Tenda, fupyo ln strada 
nazionale da Torino in Fo.ncia, per la pre- 
sunta, annua somma, 205 getta a ribasso d'a- 
fg gi 6,000, 
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AÙAErI (ore 8) — Opera: Zaia 
do n, Ln 


albo (ce 8.18) — La dan 
dîticn compagnia romada. ditett 
Un A. Gipi rapiresenta: La princi 
essa inviortile. 

Circo Milano (ire 5 119) — Li 
Ulrammatica compagnia diretta dn 
Fiigonio Ros rapresehta: 
T'asatitio di Firenze, 














Liceo Ginnasiale Fornaris 





tiè, classiche, tecviche, e all'aniver: 
sità le 








DA VENDERE 


1003 Dogho di querela 


por Botti, da cudie SU/A/1U, ai se 
guenti prezzi. — Por N, 00 scelta 
2 cadauna — Per 60 4-1, 1 60 
cadauna: — Por tutte a Li 1 Sl 
dardi. Recapito n ORÌ 
Gincomo in Castellamonte. 


Da affittare © 
MAN 
Eleganti alliggi di 7,8 cutocre. 


Pioculi Alloggi di 1,2, 3 camere 
prezzi rilotti, 


Prestito Nazionale 


Estrazione al 15 settembre 1870, 



























Vagli per concorrere a tutti i 
promi compresi nella udetta estra- 
aio Is 2 50 caduto;, feilità= 
zioni a ehi prendo più vaglia. 

Yendonsi pure:con facilitazione 
ie Obbligazioni nl Prostito Beri- 
vilnegua La Masa. 

Presso li fratelli TREVES, Qun- 
viali; via $.. Filifipo, ‘angolo della 
pinza (già Carlina, "Forino. 8415 


Vendita Volontaria $ 
di casa Torino, ria Monte 
SI Pia N10, del lai di 
tire 4600 
ÎÎ 15 pettemire: rosimo alloro 
10/8. matto, si notato n. Gio. 
‘gnorotti procederà nel suo studio, 
dh Sttmpon, N, 6,talle a 
VADO atto cad co) toi #7 
Ghato (tl prec di Di 00 ilari 
alle Conti Houitagi dal rlativo 
fd, in ‘data 10 gusto 1870, 


BIGLEARDI tese Sipont 


irreria © Pigliardo, via della Zecca, 
N. 1%, casa De) Porzo, Torino. 





















































da: vendere a modici 


\GUARIGIONE 
(CERTA o INFALLIBILE] 


DISTRICT 


(SV =) 


f TROPPO SEDATIVO 

Gi mi sconga_ parangia ‘Amat | 
FA GR occ 
iii por asini 


Niwalto alto Bziro)ie La» | 

Y Ù 

de cho e desse: | 
i Vifrernaimeeto), | 


comi sen poi 
Bitsote quale se ad i 


im i 
ne Suestibà e respiratoria, ie ne- !) 
ORI 






IPCFOSFITI 


OR CHURCHILL 
SIROPPO D'iPOFOSFITO DI $00A 

MROPPO N'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOROSFITO OL CHININA 


SIRGPPO D'inbEOSFITO dI FeRso 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 





© cio, bi mig 
eco, Da, dept vele 
SC Baar gie es è 


vga chiedere .l 
rogna chiede in 
rata ola firm de 
Sano 19/ vi Cltpron, Pale 
SvwAo 19) via Chadiione, Pit 
“spreco fa'Frasla È. 


tà i 
PASTIGLIE PETTORALI: 

del CHURCH 

Calmano all'iustazio la tossò dei 
ifsici prodinceado nella bocca e nella 
gola ina dbnsazione di freschezza 
0 umidità pariolrmento aggre- 
































devole.0' salutare. 
Sroppo, Li la bottiglia — Pa 
tiglio L 2:50 Ta scatola: 


Agoiti per I'Ttalia A Maszon 
©.C, via della Bala, 10, in Milano, 
x vendita nollo farmacie Tantoco, 
@ primarie d'italia. 


CDA VENDERE 


Negozio e magazzino da 
Garta ed oggetti di cancel. 
Terla, ben fornito, caduto. nol fal: 
Limegto di Buttetti Gostablo, Torino, 
vit Nuova. — Dirigersi ‘l' sindaco 
del fallimento avy. Francesco Cl 

via Mercanti, N. 9, piano 1°. 3486 














Te 














ja FALLIMENTO 
delta ditta E. Ballatore: e compagnia 
giù corrente in. Torino. 


Con onlinunea del signor. giudice 
delegato, n) dati d'oggi, si manda 
xono conrocare i creditori del pre- 
sento fallimento, alle ore due pom 
ridinno del 19 settembre, in-1ima sala 
dî questo. tribunale: di commerefo 
(nella nnora sua sede, palazzo Cari 
‘guano) per (eliberare sulla, forma- 
Zione del concordato A senso dell'ar- 
ticolo 615 del codico di commercio. 

‘Torino; 95 agosto 1870. 

Masserano, 
3502 INSTANZA 
per nomina di perito. 


La ditta Musey da Snfoney]; ci 
tone Argovia; col miniatero del pro: 
curatore sottoscritto ; la rassegnati 
tanza al signor presidente del tri 
Tonale civile. di Domodossola: per la 

un perito; fn. conformità 
664 del codice i procedura 
tile, fecid_procela alla stima dei 
Veni stabili propri di Pianzola Fra 
cesco ila Bognaneodentro, siti, nelli 
ferritorii di’ Domodossola e di Bo- 
anncodenito, © doiguati iolltto 
{lî precotto 96 scorso luglio, all’ 
etto. ii promuovere la loro subasta- 
sione. 


Domodossola, 20 agosto 1870. 






































INSTANZA 
azione d'assenza. 
@* Pubbl) 

Ja seguito a ricorso sporto dalla 
igbora Amalia Felicita Plura, moglie 
di Giuseppa, Ruggero; il tribunale ci- 
ilo di questa (città emanò decreto 
fa'data 15 cadoute Jualio, col quale 
si mandò asstmero informazioni per 
mezzo dell'fficio di. pretura, da cui 
dipendova l'ultimo:demicilio in que- 
sta città del detto di Ici marito 
seppe fa Domenico Rugsero, circa la 
detuaciata di ]ti assenza. 

"lorino, 55 luglio 1870. 

Girio! Prospero p. c. 






















8412 NUOVO INCANTO. 
definitivo deliberamento. 
(@* Pubbl) 


A soguito di auimento del vigesi- 
può prespitato) con iitto d'oggi, to- 
‘gato Riva, al prezzo, cui li si lotti, 
terreno, parto prato!'o parte cauijo, 
posti in Pacetto Torinese, regione 

‘e Braja, furono con atto D 

sto, corrente allp stesso rogito de- 
liberati, softo'la dista del 24 promi- 
‘mo nottenibre, ore dicci! di murtina, 
il notaio sottoscritto nel di-lii 
o 3) 2° piano di ‘usa Fioro, 
Mertiuti, dum. 20, procederà dl 1 
secondo incanto e definitivo delibera- 
tento del terreno. predetto, iviso ja 
Aci lotti nl prezzo, come {miri fissato 
tom detto numento. 

Lotto 1 di nre 52 
di. 1600/75 
di are 47, d9)\al prezzo 








cal prezio 


Lottò 3 di ‘ra ‘90, 60, al'‘rezzo 
‘i, 127060. 
Lotta 4° di are 47, 68, al'jrezzo 
di E, 2028, 
Luotto 5° di are 55, 51, Al prezzo 
Li 16.19 50: 
otto. di nre 58, 99, al prezzo. 
L, 1506. 
adîloni ralative' alla vendita 
visibili presso il. notaio | ruce= 








‘riti; 18 agosto 1870, 
Riva Pietro not. 




















INTITUTO CONMEROIALE PRAUENSTEIN 


ATZ:UGO in Svizzeà 
— e 
Le domande d'ammissione pel ntbvo sano scolastico che coni 
mot di ottubre p: v. si riceveramio a tutto settemiire. 
Der informazioni sall'Istituto dirigersi in Alilano presso 
Signori: Giuseppe Mazzuechetti, viù Solferino, 11. 
n Antonio Rogorini, via Fustagnari, 3, 
Nicola Bonsignori, vi Bossi, 2. 
îng. Girolamo Longhi, vin Dirino, 19. 
Rag. Emilio Legnaut: vin Borgo Niovo, 9. 
ol'illa Direzione in Zugo. 3506 








rà alla 














TORI 





VO è FIRENZE presso l'Editore GIOV. BATT. MAGGI 


Provveditore di Stampe di Sna Maestà: 


TEATRO DELLA GUERRA 


Carta dell'Europa Centrale 
INCISA IN RAME 
da VITTORIO ANGELI — 1870 
comprendente la FRANCIA, la PRUSSIA, il CORSO DEL RENO 
e parte dell'ITALIA è dell'AUSTRIA. 3 
In foglio della dimensione di centimetri 67 per 81, Wire 
RENOMATISSIME 


RISI == |} 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Gasa I, ALEXANDRE di Birmiogham 
Presso i fr, PANIGHRTTI chincaalieri e blsttieri, nia Po, N.A0, Torino 


trovasi il solo ‘eposito pel, Piemonte ela Lombardia. — Si spediscono 
contro vaglia postale. — Sconto a convenirai per le vendito all'ingrouro. 
asolo con busta L. 4 — il paio L. 8. 3623 

















CAVITDIOANII | 

ANUTI-CANUTI.... Leggete! 1 | 
La Casa ingloso W.SANDERS vi offre un Cosmetico Chimico: (Coemé- 
lià pericili. Non sporca nè pelle, nè biaucherie, n semplico applicazioni 
dà. to il ‘colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, € 
Prezzo L. 6,8, £O. Dirigersi al nig. APPINO, profamiere, via Barba-] 
1%, Terizo né 


























BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 





Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


DUCHESSA DI BEVI 





_Fino nl giorno 25 Agosto ‘incl 
BLIGAZIONIE DEFINITIV 
tenenti illa 1° Emi 





B. V. degli Angeli, N. 2. 


Bio AUMENTO DI SESTO. i 

7) cancelliere del trilunalo civile 
© correzionalo di Pallanza, avvisa 
che gli stabili consistenti nel dicitto 
“i coltivazione di Miniera di pirite 
tmuifora e nicolifera posta nel. ter- 
titorio dei comuni di Curzago é Mer 
[gozzo (andamento d'Omavasso,cir- 
coniario di Pallanza), dell'estensione 
di ettari 978, coi caseggiati, opifici, 
‘itenalli annessi, escavati ih detta 
z0us di terreno; o in tan porza di 
terra di circa fm eitaro con. cam 
entrostante, ‘stati subiatati in vu 
sol lotto sall'instanza della casa 
bancaria Mori Giovanni 
sorrento © stabilita in Basilea (S 
2612) in odio delli Bischoff Emanuel 
Sapithiiò, nel. terzo reggimento doi 
Gaotiatori. d'Africa residente a Co- 
stautina, Lemariec] Carlo Tppolito 
“visconte di ‘Secquaville dom 
Ginevm, Aleri 
Bischof{! Carolina nata Kestuer, Bi 
fichoft Paolina vedova di Edgardo 
“Merini, residenti in ‘Basilea, Bischot 
Carlotta moglie di Pi 
aiiinte a Barcellona, Bischoft Glora 
moglie di Alberto Cltoster residente 
‘n Bern, Sofia Bischoff! moglio di 
Giulio. Layros residente. & Yoche, 
Meyer Aronne e Blum Garlo è Man: 
rixlo. residenti a Ginevra, per il 
prezzo di L. 19,856. 58, furono con 
Sontenza, del 90' corrente mese de 
Virati al sig Edoardo Boureard, cnit 
sigliorodi Stato residente in Basilea, 
rit l'offorta sorta ili L. 14,000. 

Tl'tormine ‘utile per faro l'amento 
dol‘ sesto scade com. tutto _il 4 set- 
tembro p. V. 

Pallanza, 23 agosto; 1870; 

Itainori sogr. f. f. di vice-cam 















































8477 AUMENTO DI SESTO 


ivile e correzionale di 
‘on sua sentenza in data, 
sindonte mese, ha pronticlato il d 
Liboramento delli ‘ifradesoritti sta- 
sa da 
Curetto, Giuseppe fn Autonio di Cr:- 
ino, contro Bottino "'omuso fu 
‘lla stesso residenza, n-fa- 
vore-il lotto 1° di Graziano "L'omaso, 
per L: 1800, a favore il lotto 9, 9%) 
4° 0.7 di Jona Alessandro, per lire: 
990 il lotto:2*, L. 1000 ll 8°, lire 
1000) il 4° e L. B10.il 7°, il lotto 5° 
‘@ favore di Bottinò Crescentino, per 
Ti. 8160, 6 il lotto 6 a fuvoro dl Se- 
letta. Giovanni; per L. 1500. 


Stabîti posti in Territorio 
di Crescentino. 


Lotto 1, 





















LA REVALENTA ARABIGA 


QU SARAY Gi LURDRA 
Guarino radletmto 1 cattivo dgotica (dlspofito, pasti) 
atitichezia abitualo, omoreoidi, glendole, vestosltà; p 
gontesia, capogio, ronilo d' ceecoli ,'sclùità ; pliuita emicrania, "na 
deo 0 vomiti dopo pasto od o tompo di gravidanza olo cradezze, gra: 
chi, spasimi od ioni di stomaco, del sisceri; ogni disordine del fe 
gato nervi, mimbirne: mucose ‘0 lilo; fusonula, tosto, oppressione, nemo; 
catarro, bronchi, tisi (consunzione); psetimonia, erusioai, malinconia, depe: 
Fimento, disbete; reumatiemo, gotta, fobbrx;istorla, visto d povertà del ssugu, 
idropisia, sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori; mancanza di freschezza, ed 
org. ana è piro 1 ‘corrobarante per i farcin]li deboli @ per lo persona di 
SUOI nta Lo Bags tico rali 

















odesza di 
Ecbmomissa 60 volte il suo presso in alîri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La scatola. fel di ua 1fi chi, L.W 60; 1/2 chi L 4 051 
alteri dl DTA 118 bos ad. La 86 da ole 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE; 


Ta polvere per 19 tasso fr. 9,60; 10. er 2 taisb ir. (U.50; Id, per 48 
MAEEE lt 208 tanco fe 18; la Coteiote per 19 (ante i. SAGLIO 

SA taxa fd 50,1), por AN teso fr. 8, 

BARRY E GOMEF., N..2, via Oporto; Torino, ed in. tritte 
lo principali farmazio @ droahsrie dol regno. 


DIREZIONE Ng D'ARTIGLIERIA 
DELLA FONDERIA DI TORINO 


Avviso di dellberamento d'App: 
A termini dell'art. 59 del Rogolanionto 25 genfinto 1870, :s1 notifica 
ala l'aggalto dI cai nol'Ayviso GAS del le Velgaità miu, Forca 
provvista di 

Litanirace magro, Torinellate 06 per L. 13,009, 
i consegnarsi nel magazzint della Direzione suddetta, nel, duocento 
sessanta gioral successivi a dataro da quello dell’ avviso dill'appro- 
vazione de? cohtratto, è stato/1n incanto d’sgg1 dellberato mediante 
il ribasso di lire 2,00 per cento, 

Eppercià Il pubblico è diffiinto che 11 termino infilo osta 11 fatali 
per' presentare le offerte di ribasso mon minore del voufeslmo, sc 
dono al mezzodì del giorno 10 del prossimo mese dl settembre, spirato 
dinal fermino non sarà più accettata qualslnal. offerta, 

Chiunque in conseguenza intenda fare la pulndlcsta dimfnnztone 401 
vigestmo; deve all'atto della presentazione della; relatifa offerta > 
accompagnarin col deposito preserltto dal aucoitato Avrifo d'Asta. 

I'offerta può essere presentata all’ufllo della Direzioro suddotta, 
dallo ore 9 alle 11 antimeridiane, 

Dato In Torino, addì 20. agosto 1570. 
Per la direzi 







































8607 





. 
arr — P° CASATA, 





Gasa, Corte, orto © prato avanti 
regiine Lignola, sezione B, parte 
dei fiumeri 59, 60, 61 © 82, di are 
95, 30, cverenti a' mattina la lista 
B, a iuezzoli fosso delle sorgenti 
della Lignola, a sera. Crescentino © 
Giuioppe fratelli Bottino, ed a notte 
stru comunale, 
Ltto:2, 


Miti del campo verso sera, regio- 
ne Anziuneiata, sezione A, num. 77: 
parte. di are, 87, 90, coerenti a m 
tina la lista B,' 0 mezzodi Benefiio 
Ruggi, a serà Dottino Urisuite, a 
serà Ia via vicinale wiotà compresa. 


Lotto) 8. 


Î,a metà, verso mattino, del campo 
Su Pietro”, seziono A_, num, 786 
parte, di ar6 90 97, coerenti a mat- 
tina Mosso Annetta, moglie Bianco; 
n ‘mezzodi strada; comunalo | a sora 
il gondividente ‘Francesco © notte 
Ospedale locale 


Lotto! 4, 


Ta migtà, verno sera, della. Risara, 
regiono Raloto, sezione, 8, num: 108 
parte; di are 60, 86, cocreuti a nat: 
tini il fratello Fradcesco, n mezzodi 
{a via, a stra. Bottito Crescentino è 
Giuseppe fratelli, n notte Lwotardi 
Avvocato Paolo, 
Lotto 5. 
Campo, regione Lignola , ‘sezione 
1idi parto di sto 10/20, cv 
renti a mattina  Bottino fratelli fu 
Gio. Battista, n mozzodi. In vin vi 
cinalé, a'sera Portiglin Onola, ve 
dova Hottino, &d a notta Mosso Bianco 
‘Abmtta. 











Lotto 
Gion, regiono Liguolu, sizione 
B, mero BE © 100 parigi. di are 

UA BO, coerenti mattina Bot 
Fraclli tu Gioni Battista, i (mex: 
a strada comuialo, 1 tra Mosto 
pl otto la “rin 











vioimalo. 


Lotto 7 

Lu metà del prato, regione Hus, 
vezione A, num; H08' parto; di.are 
2,21, ‘coerenti n mattina ill frac 
tollo Francesco, n meszoli l'dspe 
dall, sora Asso Bianco Anuetta, 
Sd è notte strada comsnalo. 

D termine utilo. per far l'umento 
code com tito Il giorno. 4 setteme 
bre prossimo venturo mese. 

Vetoblli, 99 agosto 1870, 








1° ESTRAZION 
31 AGOSTO 1s70 
Premio priticipale Lu. SOO,O00 
_o_———r 





me, dl prezzo 
rinoresso 1’ Agenzia Finanzia; 




















Prestito a Premi! 


LACQUA LA MASA 





0 ni troveranno vendibili GÎ- 
ngi del. Prestitò suddetto appàr 
il Lire DIECÌ in To- 
Internazionale; piùzza 
8215. 








ESTRATTO DI BANDO 
per incanto d'immobiti. 
@ pubbl.) 


Ju esecozione dell'ordinanza dell 
tiibunale civile d'Eyron: trenta luglio 
tto passato; regirata cd marce 
da bollo annullata, sî rende noto al 
publico che col ministero del motaro 
sullegiato delegato, Luigi_Seorndo 
Poco, residente in Trrea, il giorno 
tre di ottobre p. v., allo oranore di 
mattina, nol: di Jul studio ponto al 
s6c0udo Diano di casa Molinario, via 
Ballo, avi luogo la vendita al'pub- 
ico Incanto delli infeadeseritti beni 
immobili caduti nell’oredità di Lo: 


























_ 19 Nelln regione dotta Carlo è 
vin Orbi, vigna, monte, rocca o prato, 
in mati colli timori: 2800 e 2601; 
di ro soscantasei, centinre quindici 
(av. 174.4), con fabbrica cutrobtavi 
è pozzo d'acqua, coerenti In vin vi: 
cinto metà compresa, Gera Fratice= 
sco, Jrida eredi cav. avv. Giuseppe 
giovedi Zotto, cul prezzo d'estimo 
i ire tremila cinquecento 
Nella regione Tibaldi, Vignali 

© Mlontestritta, campo, in mappe parte 
dol N° 9184, di nre vent'iuma, con 
tiuco vent'otto (tav. 56), coerenti 
Martinallo Cattorina inoglia Snudino, 
Ferrorò, Testis: Giacomo, Coda Vin 
censo, ‘Perini Luigi Gl altri, sul 
uiezzo d'estimo di lire ottocento qua 
tanta: 

Li Patti 0 le coilisioni della ven- 

ita 4010 visibili nello studio di dotto 
notaio, senza costo di spesa. 

Ttreo, 17 agosto 1870. 

Luigi Secondo Peoto 

sio ‘ot, col. doleg. 























DICHIARAZIONE D'ASSEN 
@* pubbl.) 

1] tribale, civile di Cumo con sun 
outenza delli 8 ottobre, 1889, debi- 
tamento registrata ill'intoresso dell, 
parte: povera, dichiarava l'assenza di 
Demaria Pletro fa Domenico, nato‘ 
iù residente in Montemalo, culla 
Sisto delle Moria. o Marglerita 
orelle Domaria, moglie la. prima 
Abis Battist, ‘tenente sile fui 
Volgrana, e la seconda moglie. di 
Lorenzo Gottero, residente, a Dro- 
zoro, debitamente ‘autorizzato dal 
oro: tariti; ed animesso al beneficio 
del gratuito putrocinio con. decreto. 
della. itinisalono présso il tribunaie 
ivilo” di Cuneo, in data 1 setter 
dre (1867: 

Cuneo, 16 luglio 1870. 
2997 Pellegrini G 





izA 

















8965 SUBASTA 
(@* pubbl.) 

‘Altea dl ria civile 
Biella del 91 settembre prossimo; 
fi an dr n 
fc i e nr 
vanni e Ginsomo fratelli fu Giovanni 
FIRMANDO GUIA 
messi al beneficio della gratuita clien- 
telo per decreto. 8 /tivonibre. 1897, 
l'incanto e suesessivo |deliberamento 
di Sd e ti ul ri 

Votzzno e Roppal asino 
di Cavaglià, in Tora il primo 
già presto di D, 005 ils to 
DI DOTI ito al soon 
30) do sto deli E certe 
Se 

Se, 100 post deo: 

Regia p. 
9608. (CITAZIONE 

(ai 
quite Stiro tte ue 

‘oggi, ed alla richleata, dol ignoe 
Baffaclo Belléii, fesiaento in Torino, 

N sro LA Tr 
a a Consorte 
al cignnaae Vogel Mann 
Gi: 1908, 46, Onpigmarò gni ce 
A Lirio 
‘inde Michel Toei di Dea 
cito lh-Athson sinti contatta. DE 
resa Saluzzo Lamauta, mogiio Mo 
Fognini, già renldento a Milano, ed 
2: ‘ignoti, residenza, dimora e do- 
ore ite mesa a do 
NCAA di Saito diego 
sarà Ivi iati DL'TOEHO DI dra 
turo settembfe care ‘nove mattina 
pegli ortitti all'art, 61€ 
RETROn sel codice di procednra ci- 
Saluzzo, 28 agosto ‘1870, 


Decio Sartoria it, 


TRI ANPRNA da riore a i 
Tess 
ga 

VENDITÀ di PROFUMERIE 


Nel dilfaceoto volto 1:Portiti d 
Fiere, dirimpetto alla porti Vai 
Bircanin di o ca cia 
Wibargo di Losdra, è. 98, 











































































I cane. B. Fontaza, 


"Berio; Tip, O3 Iravile d Cbmep. 





































